In ihlino a demi 
««nellio Provincia no! 
Regno annuo Live 24 
pomastTo «0 2 
tritmestro. 
FL 

sg dell'Unione 
postale s aggiungono 
fe spuse di porto. 


d:glorai, eccettunte) le-domenlohe + 


Scioglimento della- Camere — 


nino 


e convocazione dei Colegi elettorali. 


Roma, 24. 


sta sera ‘pubblica il Pecreto'èl 
Gull 


la Cameraz'e: ‘conto! 
per il 23 novembre. { 
vranno luogo il 20. LP. 


cen ‘il testo del Decreto: 


4 Umberto primo per 
e per volantà della Ù 
Visto l'articolo 9 
damentale del’ Regno; 
* Vistoila.L 
mero ‘999 ( 
elezioni politiclie 


Sulla » proposta del nastro 


DE 


sa 


etarin di Stato. 
* del'Honsi 


nazione 


grazi 


re 2% settembre 
3°) testo unico per le 


si 


ministri |. 
lecretiamo : 


a dei 


La "Gazzetta ufficiale di'que- 


cioglie 


lamento è con- 
vocato per il 40 dicembre. i 


a di Dio 
Re @ Italia. 
dello Statuto fon: 


1882 nu- 


minìstro 


ri interni, 


infnistri : 


‘Deputati! 
I 


legi. elettorali sonp 

nbre, prossimo, R 

di e. seguentidella 

all’ elfetto di eleggere 
eputati a ciascuno di e: i 


SARO 


n 


guaio Et > 
«Articolo III. Ove occorra Una se- 


conda votazione, Avrà luogo, il" 
i ue 


vembre, 
“4 


Arlicolo IV. Il Seriato 


fio 


ela Ca- 


mera dei . Deputati sono convocati il 10 
imo veriturò. £ 


‘è Ordiniamò 


che il presente Decreto, 


munito del sigillo dello Stato sia ‘in- 


serito 


dei Decreti 


-Relazione.al: Re. 
ra sedicesima 
spperò ila: più 

italiano, e’ 

4861 al 46 maggio 

‘ra, sciolta fu eletta 


: lutiga. ‘del 


Legislatura mi 
Parlamento 
quella dal 16: febbraio 


nella catcolta ufficiale delle Leg- 
ei 


d'italia, 


orta. oggi 


i La Camera 


il 22 maggio 4886. 


- Soltanto,la. sedicesima Legislatura: ebbe 


quattro: Sessioni. 


LÉ COSE 


NOSTRE 


.de.facciamo «noi! 


“La. 


ratirin: det “Friuli, in aspettézione 


che il Decreta. Reale apra la tampagne 
elettorale, non ha pronunciato verbo 
riguardo; a’ Candidati. Eppure da quin- 
dici ‘giorni. il Giornalismo ‘Veneziano 
discusse pro e contra, una candidatura 
fantastica pel E Qollegio Udine! 

Chi 1 ha. messa in: scena; fu ignoto 
‘Corrisponidente dell'Adrtatico.; & combat 
terla scesero altri put.ignoti Corriapon- 
denti della Venezia e della. Gazzetta. E 
ciò con somma leggerezza da una'parte, 
e dall'gltrà col brio di scrittori dhe sanno 


NREEIRETEERI E 


“Appondioo dol 


PATRIA DEL FRIULI 2i 


IDILLIO 


‘ROMANZ 


n 


a 


Versione libora-dal-tedesco î D. Del Blanco. 


‘Come Timar'si fu di nuovo assopilo, 
ella si affrettò ‘a titornare presso Îl let: 


tuccio del: bambino. 


Stabili collar madre, che questa re- 


stasse necanto a Michele finchè egli ri- 


‘posava ; 
destarsi, 


‘e ‘tosto ‘che ‘’accerinasse è ri; 
‘ne' la avvertisse. Ella sarebbe 


“accorsa, ed il éonvaléscente, aprendo 
, gli occhi, l’avtebbe trovata sempre a 


‘sè dinanzi. 


Trascorse in siffatta, glisa l'interà 
‘notte: Nocini erg del continuo in piedi, 
da un letto all'altro; E.coò Timar do. 


‘veva spesso mentiré: Gi 
tanto sospettosi ed ifaS 
Essi, per Jo più, sono pei 


“’ia'inorte.. E ‘ più” son” 


convalescenti della” tifotde 

simi — più "e 
ave’ perticol Î 

‘epentina, ni 

nar la*fort'nidrio... 


amm: 
bili È. 


silati sono 


n isuasi che tutti 
di trascurano, che tutti congiurano cons 
"tro di loro; che anche quiégli che put 
i assistono, In fanno mal ‘volentieri, e 
si augurano che la finiscan presto, con 


ebol 


i — edi 
1 debolis- 


mettere ‘în crizotniatii 
Or questo vt c 
dave all’ Ag 
nuli veneziani un motto:che serva loro 
di norma : Ze cose nostre de facciame nol; 
assicurandoli je non abbisogn no del 
| forg, consiglio quantunqu potesse est 
sere savio, sese ego ht 
A giò dire non ci spinge gglosia pro» 
fe ;‘aritinto 16 rsussiche che 


ciamo il, terreno.; “noi cono* 
agiamio.i nostri omini. pubblici; ndi 
siamo disposti a lasc'are’ ad.''ognuno 
aperto ll '‘campo di onesta poleiica, @ 
titeriiaiio cho chi ‘ricorte a ‘Giornali 
dell di ‘fuori, lo. fa quasi, sempre, ‘come 
accadde nel citato «episodio, per profit* 
tare della cradulità e bonkrietà di pub» 
blicisti cui le condizioni vere del nostro 
Paese non sono. éogiittà: 7°" . 

Compreridiamo il desiderio vivissimo 
dell’ Adriatico, e degli altri Fogli ve 
degli, di apparire regionali, cioè cu- 

egl eressi della ferra- 
come dicevasi nell' antico gergo, 
quasi Venezia, fosse par nol afigra’ la 
‘Dominante. È, se alle volte diranno una 
parola benevola ed incoraggiatrice a'co- 
loro, i quali quì si dedicadio alla’ Cosa 
pubblica, noi non ce l'asremd a male, 
anzi saremo lor altro è ciò, 
ed altro’ ci £ 
"a Soppiatasi, sie recei 
specie sulla quistione elettorale. 

Ormai Venezia non è, ée noti giorica- 
i mente, la città capo délla ‘Regione ; e se 
ha.pochi Uffici superiori, in. senso am- 

istrativo n n ‘diversifica dalle altre 

Irovinci i a Stampa Vegeziana, 
sapendo “rmai in tutto esistono 
»Fog politici, non devo, per servire, alta 
Iuona logica, .se..Pon.coadjuvare alla 
inizlatizà udi: quasti riguardo ‘le’ cafidi- 

{'aajuité: gridlora colfolmi ai principi. da 
‘essa propugmati;: non già loro. sostituirsi 
‘ad ostentazione di unt»supériorità che 
miuno în eSsa‘ficonoice. 

«Anzi, riguardo al Friuli, osserviamo 
‘che oghora ricorsero ‘illa pubblicità ed 
all'alto patrocinio della Stampa vene- 
ziana coloro, i, quali. qui, perchè noti 
intiinainente, aveebbeio’ trovato meno 
facile atcondiscehdenza. 

Così noi non sbbisognamo della dot- 


ferma, 


trina degli ‘scrittori .dell’ Adriatico -per | 


isedgliere i Candidati, sia conterranei, 
‘sia ‘d'importazione. Prima di'’trovare 


sull’ Adridtico sivia sentenza sull’ argo- | 


mento, l'avevamo . già ripetuta: noi ai 
Lettori della ‘Patria ‘del «Foiuli,)E:scusi 

Chi li asgiate; deve essere! rassegnato 
‘ad un tale martirio. 

Noemi lo era. È 

1 bambino peggiorava.' Teresa. non 
sapeva come arrestare i rapidi progressi 
del male; é Noemi non “poteva “pian- 


| gere. 


” Ella tion'poteva piangere, perchè Ti- 
mar’ non ‘se ne accorgesse e non le 
domandasse Ja ‘cagione del'‘pianto. 
L'indomani ‘Timar' si: sentiva: meglio; 
e chiese un po’ di- brodo. 
iNoemi ‘glielo portò subito 
parato: appositamente per dui, 


i era pre « 
‘che lo 


4 sorseggiò ‘lentamente e disse di'sentirsi 


ristorato. 

Come se-ne' rallegravà, 

Poi, Michele improvvisamente le 
mamilò : 

— E il piccalo Dodì,:cosa fa:egli ? 

Noomi se ne spaventò : temeva, si ac- 
corgesse del martellar forte del su0 
cuore a tale innapettata richiesta. 

— Egli dorme. 
sr Darme. 9,3: Matperchè donme;proprio 
‘adesso, ch' è giorno, chiaro?... - forse 
“gnitnalato ?... 

im"Ob: no - egli sta. benissimo . 

-— E alloray-perchè non: me: lo. porti 
qui appena desto? 
* — Malu dot: 


do- 


quasi sempre. 4 
‘c-quAbe Severo ;arMar subita: che si 


;2 se lo sono ancor do, ricordati: 


a bene, Michele, 
ipeggiorava di ora in ora, 


bisogno. Dacchè | 


la poveretta ! 


resoià 


0- COMM 


l'Adriatico se sosprifutino' esstrgli stata 
shiggetîta la dichiarazione di. ieri, dal- 
l'avere cesso, a proposito di certa ipo- 
tetica candidatura friulana, presa una 
grossa cantonata. Qui di tanto più l'A- 


drigtico deve avere la convenienza di _ 


permettere che persiano noi alle cose 
riogtre. E lo assicuriamo che non c' era 
bisogno il ricordo, dovere essere le cau 
+ didature d' importazione ‘soltanto caso 
ecce-ionale. Noi non'abbia no nemmanco 
‘accennato ‘a quella î ida 
che, a mezzo dell’Adi 
zata, sì che la notizi 
‘parecchi Giornali d' 
abbisognamo dell’ iatico per sapere 
‘che il Friuli ha ‘tra i 'auoi figli parec- 
chis molabilità: Aspetti fim ‘poco, ed avrà 
la certezza che al nostri decoro sappiam 
provvedere noi stessi: a 
° Ancora non Si è entrati nel periodo 
elettorale, e per ciò non diciamo di più. 
Ma l'Adviaticò lasci a noi le prime du- 
visaglie e l'inténazioné della lotta, se 
Joul'‘ci Sarà ; ii cho. 8 cosa assai dubbid. 
E ciò che diciamo all’ Adriatico, in- 
tendidino dire eziandio.alla Gazzelta è 
alla Venezia, che' deiltorio anche’ "loro là 
velleità di essere Fogli regionali. Insom> 
ma ogni Provincia pensi per se, datchè 
ià ih'‘cfaschediina < ino ché sienò 
| rappresentate con la Stampa persino le 
sfumature politiche. Quindi ai Fogli 
dell’ ex Dominante tutto al più reste: 
“ebbe Iogicamerite il'Eémpito di ‘ria 
Sumere. la cronaca delle lotte elettorali 
e di esternare, quando. ben ne cono? 
scesserò Gli incideriti, le doro simpatie 
‘per questo a duel Qqididito, Ma zia 
|-hilire Gandidatura "briinà ‘che se ne 
parli dae. Elettori, non-crediamo che 
sin logico e -convenevale. 
___n 


* Lo meraviglie del mondo. 


Presso ‘Eichtrolz,: nella Slesia prus- 
- siana sorgono sur un prato; vicino al 
villaggio-di'Orayn, sei 
i tesche, di cui’ la più grande ha una 
circonferenza «dî 9 metri e la sua età è 
stimata di ‘#200 anni. 

Una iscrizione dice ‘ehe-quest’albero 
ha veduto la fondazione dell'impero 
tedesco, poi la sua caduta nel 1806 e 
finalmenté la restaurazione nel: 41871. 

E questo è niente. Seritite: 

La e Nature » descrive unt fico 


atrombaze 
d'r'ipetula’ da 
. Così noi noi 


ico, fa 


= 


colose 


d.sale, che cresce in Bretagna presso 


Saint-Pol-da-Leon. 
E' alto soltanto 
copre un’area di 
drati. 
I rami posano sopra sostegni, for- 
mando dei viottoli, è 


da 5 a 6 metri, ma 
circa ‘430 metri qua- 


uno: dei quali è 
luugo più di trenta metri. 

__—————————t 
‘Madrid, 23. Il colera aumenta ih’ Murcia. 


o 


: E-Noe:ni doveva «sempre tacere» con 
Michele di questa nuova--sventura, ein- 
ventar sempre nuove fiabe. per tran- 
quillarlo; mentre egli non si sfancava di 


.voler notizie. 

..—Gioca sempre Dodì. co' pezzi di 
legno ‘che gli -ho fabbricati ?... i suoi 
unici balocchi |... 

— Oh egli giuoca molto con essi l... 
— e. pensava: — collo spettro di morte 
egli giuoca ora !... — 

__ Sì ricorda di me?... Parla di me?.. 

— Purla di te sempre! — e sog- 
giungeva fra: sè : — Ben presto. parlerà 
di noi, in cielo! 

— Carino,carin 
bacio! .. i 

E Noemi portò al bambino il bacio 
parterno e il bucio dell' ultimo addio. 

Passò un altro giorno. 

‘Quando Timar, colla prima luce pe- 
netrata nella camera, aprì gli occhi, si 
trovò ancora solo. 

Quella notte Noemi l'aveva passata col 
suo bambino, E vide la ‘lotta estrema 
fra la vita e la morte di quell'angioletio, 
e dovè respingere al clore il grido e le 
lagrime che ne prorompevano — al cuore, 
feb» si spezzava per l angns i 

Ma entranilo nella camerà, 
ella sorrideva di nuovo. 

Eri con Dalì 

— Sì: ero da lui. 

— Dorme je adesso ? 
++ ‘Pyopri Egli dorme. 
| h non è vero I... 

— In verità: egli dorme... 


1. To', p rtagli questo 


di Timar. 


Fa 


‘migliori, 


‘litare austriaca, 


‘Maometto . piace 


‘quercie gigan- | 


I muovi Kromiri - Un turco italiano - Da 
Malghera al Libano - Lo spirito di 
Salisbury - Tunisini e tripolitani » A 

. 4 e n e » 4 
Tripoli, la Franeia o l'Italia? 

I tel-grammi da Roma ci inziano 
che colà ha prod-ito non po: pres- 
sione la scoperta ch» i francesi. — mu- 
scherati da tmusini — hanno fatto di 
certi tripolitani pronti a mettere a_S0Q- 
quadro i lavori del Gino militare fran- 
cose; Nun ci stupirebbe che domani i 
giornali di Parigi dicessero che di dietro 
que’ -tripolitani c'erana degli. italiani ! 
Son: tante le fole che hanno spacciate 
in questi giorni, tante, + dette con tanta 
burbanza che stavolta c'è cascato — 
pare — anche. un diplomatico, e de’ 
Rustem --Pascià, che è amba- 
sciatore di Turchia a Londra. Non sol- 
tanto egli infatti dovrebbe conoscere gli 
interessi dello Stato che‘egli rappresenta, 
ma anche un po’ quello che belle nella 
gran pentola d'Italia. 

Rustem Pascià è italiano, e nel 1848, 
abbandonato, come quasi tutti gli uffi. 
ciali veneti, il servizio nella marina mi> 
fu tra i valorosi difen- 
sori di Venezia. Fra i veterani di Mal- 
ghera ve n’hanno ancora di quelli che 
ricordano il valore del giovane ufficiale, 
e,iper giunta, più d'un vecchierella 
sSba tra le sue care memorie un li- 
briccino di versi, oggi scomparso com- 
pletamente dal commercia iibrario, in 
cui; tra il grandinare delle palle, il sol- 
dato di Manin cantava, in versi non 
brutti, la libertà, Venezia, l'Italia! Fu 
soltanto caduta Venezia, che il giovane 
Titteo: — spezzata la spada ed infranta 
la lira — migrò, come tanti altri, came 
il fiore de' ‘patrioti magiori, in T*% chia 
e che la stambulina rivest ‘a sua dle: 
gante persona. Me “ion basta un fez per 
cambiare ', ‘pensieri e gli affetti degli 
“inini, I Medgidiè ebbero un bel pio- 
vergli sul petto; l’antico suo, nome non 
inglorioso potè surrogarsi duiinto n 

da uno più turéhesca- 
mepte sonarite; e il nuovò Pascià potè 
ben; pensare in cuor Suo che nei tran- 
quilli e profumati chioschi del’ Bosforo 
la vita è più dolce, più bella che non 
tra V' infuriare della mitraglia, sugli 

spalti del rotto poute della ‘Jaguna..., il 

suo più caro pensiero, Ja sus aspirazio- 

ne più alta € serena rimase pu? sempre 
la terra natia, la perduta talia, E se 
ne avvidero i francesi: essi che, pochi 
anni sono, in questo Pascià, allura Go- 
vernatore del Libano, scopersero un 
suore italiano e gridarono al tradimen- 
to della loro supremazia sui cristiani 
d'Oriente, sino allora riconosciuta bòona- 
riamente dalla Turchia e da tutta l’En- 
ropa, © temettero — nè forse senza 
motivo — che, auspice Rustem Pascià, 
l'influenza italiana venisse a surrogarsì 
alla francese fra i Drusi, fra i Maroniti, 
fra tutte quelle patriarcali tribù del 

Libano, che sino allora guardavano alla 

Francia come a loro stella polare e per 

tradizione di seceli, ne salutavano i Re 

e persino i Presidenti di repubblica con 

l'altosonante titolo d’Imperatore, Rustem 

Pascià ancora una volta diedè in que” 


.... Un minuto prima ella aveva chiusi 
gli occhi del bambino al sonno eterno. 
E non poteva lasciar vedere il suo 
dolore; e doveva sorridere, davanti l’am- 
malato — calma e serena come nei ì 
felici... 
Nel pomeriggio; Timar fia di nuovo 
sorpreso da eccessiva sensibilità : come 
il sole deciina, gli ammalati subiscono 
sempre un lieve peggioramento : VP av 
vicinarsi delle tenebre apporta dolore. 
Michele, con voce irosa, chiamò Noemi, 
che si trovava nell'altra camera. 
Ella si alfacciò subito sulla porta, col 
solito sguardo pieno di affetto, cul s0- 
lito dulce sorriso. 
Ma l'ammalato era di cattiva luna. 
Ella aveva appuntato sul corsetto un 
ago, con della seta nera infifatavi. 
Timar se ne avvide. 
— Ah tu cuci, anche ?... Proprio è i 
tempo di cucire! e ine lasciar solu solo... 
Che stracci vai cucendo ? a 


266, 


sofzioni, #0 ‘ion a 

gamonto antacipal 

0 Por. unarsolo volte 
in 1° pagina cont, 101 
linan, Per più volto #i 
"farà di abbuono, AVUS 
colî comtunfett In ‘If 
pagina cont, 16 Iulinéw 


ni 
i Numeri aepisoti «I vemtone all'fittviu è pressa 5 agtrveni di vere Lio Pizza +, Boe Viaotanieta Manbi — fg namero ent. (n, arvetrato-ceut,, 
(a edi - 


ni 
giorni — troppo presto dimen 
tali — nuova prova del suo 
bile affetto alla madre antica. 


scià 
leva 
ali 


Tale 


dell'oggi 
meno di 


eq 

i;edin 

tutto il .eh 

francesi, di tatta la 

quale vendono Jueciai 

Hi 1è un uomo che è ad un 

diplomatico rotto al monde e Un, 

che conserva rapporto con Jà 

legge i giornali, si Î 

dimandare a- lord 

per.il suo Signore, il Si 

poggio almeio morale, -nnà 

der diritti della Porta sulla. Ti 
Le situazioni fanno gii uemin questo 

si sa, E l'ex difensor Malgliera, 2a 

veebbe fatto il sun dovere di Pas 


pe ‘lanterne, 
po un 


.d' ambasciatore difendendo i 


‘fare in casa Nustra, 


ò quelli pretesi tali — del. suo à 

Governo, se la signoria jitomana a 

poli oggi fusse in’ qualsiasi* 

nacciata dall ILalia. Ma ‘Rustéi 

non sa egli che ben altro tiari 

il Governo e il popolo italiano 

che ebbiamo per adesso parete 

che delle gatti 

cane da pelare ne abbiamo giù 
i t 

poco bella 

spondere da 

tutte panzane dei g; 

che non c'era necessità alcuna È 


“curare lo stalu quo, dal mometiti 


| 
| 


Noemi lo guardò rassegnata, pensando: , 


/— Pavero Dodi È. è la tin camicia 
funerale |. 

-- Mi sto cucendo una camivinola... 
— rispos. 

— 0h vi Il tuo nome è donna! 
— esclamò perità il convalescente 

E Noemi srise; e sollevato if volto 
pietoso è amacdando Timar con esprese 
sione di uffetto vivo e di compassione, 
disse: 

- Tu hai ragione |. î 

Venve il nuovo giorno; . 

Michele era tormentato dall'insonnia, 


| 


i 
| 
| 
| 


l'Italia, questo stalu ‘glio non” pensa 
punto a turbarlo ? Ci par di ‘vederla sin 
di qua la faccia dell’ ex bardd d 

guna; dell’attuale rappresentalite . 
Califfo... SR. 


se allra risposta ene questa: 


Eppure, 
Ji ora 


non diede’ Salisbury, può. 
dire di aver fortuna, E° di ieri. 


—_ € 
frase -del nobi 
trattato africano 
inania : « Noi ci siamo divisi tel 
non conosciamo, montagne, laghi e:fiumi 
cui abbiamo appioppato fantastici nomi, 
popoli . che non ‘sappiamo troppo . dove 
sieno. : si asi n 
,infervorato troppo 
nella lettura de’ Figaros e de” Slecles, 
avesse ancora un pu' insistito, - gli :4 
rebbe probabilmente toccato di sentirsi 
a dire dal mordace f'remier: «Ma, caro 
signor Pascià, se il Sultano vuol garan: 
tila la Tripolitania — ‘senza avere di 
vero nè una flutta navigabile nè un e- 
to pagato a fin di mese he la 
Jasci occupare da noi! Garantire: 
Sultano la Tripolitania come garantiamo 
al Kedivè l'Egitto. » N E 
E si può star certi che it. Signore! di 
tutti i Credenti, anche nel giorno : in 


! cui agli europei sorridesse l’idea di an: 


dare ad azzeccar brighe non con” lui: — 
che, poveretto, non è 

— ina con gli Snussi — questi 

lari del mondo rmussulmano 

hanno nella Tripolitania il loro Gran. 
Maestro — anche allora preferirebbe. 
la padella italiana alle brace britanniche. 
Pi curioso poi sarebbe se il Sultano 
e il suo ambasciatore non si cliiedes- 


ora. Egli non poteva chiudere occhi 
E continuamente, insistentemente chie- 
deva cosa facesse il piccolo- Dodi 
dormiva sempre, E mandava Noei 
ogni momento presso il bambino, 
chè voleva che nulla gli mancasse. 
Ol non gli mancava pi nulla, n 
E Noemi, entrata nell’ altra 
baciava il morticino sulla bara,.; 
ri volgeva tenere parole, per ingannare 
Timar che la poteva udire. . 
— Mio piccolo Dodi, mio caro 
Ma tu dormi ancora |... Non mì 
più bene ?... . - 
E poi tornava presso il convalesde: 
e dicevagli, nulla mancare al bambinc, 
— Ma dorme tanto, il biricchine 
domandava Michele sospettoso: = 
chè non lo svegli 9. ds 
— Lascialo che dorma — risponde 
Noemi Va bene che i bambini dor 
nann. E' ta loro salute... i 
E Timar si assopiva per um mint 
— per in solo minute — balzandé pe 
scia a sislere come este refatro, 
non sapeva di aver dor Ît 
_ Udisti, Noemi 
Lo ushi con queste » 
tava bene L. 
Noemi si porrò ambo le mani alè 
e con indicibile «f 
i singhiozzi e le 

Oh i Lit pieculo ci 
LT md coro degli angie 
mili ni e vili mì di sel 
lo aveva udito cantare di dass 

PARO (Contini 
























































sero oggi --- nel leggere anch’ ossi gli 


ultimi telegrammi — 


quale mano de- 
stra e palerosn fa abbandonare ai pla- 


cidi soldati tunisini le sonnifere scolte 
* trascorse con la calzetia in mano per 
* correre, alto agitando i bianchi burns, 


alla ricerca di chi sa quali frementi 
Corrono corrono per i de- 


tripolitani. 


sorti e la frontiera cui si dirigono — 


dicono i telegrammi — è incerta; in- 
certo il nemico, forse nou esiste nem- 
meno; ma è incerta anche la meta ? E 


Rustem Pascià perchè non dimanda 


«all'Inghilterra di difendere Tripoli con- 
la Francia ? Sarebbe quasi il caso che 


lo. dimandasse all’ Italia. 


La donna e i fiorì. 





L' argomento è vecchio come il mondo. 
‘E° una specie di rapporto fra la donna 
ei fiori, abbastanza ben fatto, e può 
interessare le signore che non l abbiano 


ancora letto, 


E’ certo che non vi fu poeta al mone 
do il quale, parlando della donna, non 
chè con 
essi rappresenta la più gentile e soave 


l'abbia paragonata ai fiori: 


‘foesia della natura. 


Come -affermano i dotti, il 


bellezza. 


Insomma abbiamo un vero giardino 
incantato nel quale scegliere ì più bei 


fiori che siano mai esistiti per fare 
un bouquet delizioso. 

Ma, veniamo ad esempi: ecco la don- 
na-giacinto ! E svelta, alta, senza mol- 


lezze; ha gli occhi lunghi, neri; la tinta 
cinabro violetto. 


matta, le labbra di 
Ama deliziosamente e odia disprezzando. 


La donna-giglio è una bellezza uscente 
su- 
perbia nel carattere c nella bellezza, 

a la bocca di regina, le mani da im- 


da una tela di Tiziano: ha la 


peratrice, l'incesso di dea. Sta nel 
museo della ammirazione più che fra 
i cespugli dell’ amore. 

La donna-pensèe è bruna, grandi 
occhi di velluto pieni di.... pensiero ; 
sorride con tristezza, pare sospiri sem 
pre un addio velato di pianto © di ri- 
cordi, sta tra la sensibilità e la dolcez- 
za e inclina più al passato che all’ av- 
venire. 

La donna-tuberosa è bella e sciocca; 
è greca di profilo e parigina d'’ istinti; 
ama l’ eleganza e il lusso a preferenza 
dei cuori; ha tutto il meraviglioso, 
meno lo spirito, e costa agli ammire- 
tori... tutta la loro imbecillità. 

La donna-gardenia è soavemente 
bianca e deliziosamente elegante; è 
d'una amabilità infingarda, ha la con- 
fidenza d'una addormentata e la  pas- 
sione molle ; è aristocratica, ma buona; 
è seducente, ma casta. 

La donna-viola è di una freschezza 
argentina; la sua simpatia è fatta di 
riverberi. La sua fama di pudica la 
salva da qualunque d:scredito ; è debole 
come tutte le donne, ma non si crede 
mai alia sua debolezza: è un po' ipo- 
crita, ma è gentile, fuggente, solitaria, 
intelligente. 

La donna - gelsomino è pallida, tra- 
sparente, come una madreperla, fedele, 

lolce, carezzante: ha uno spirito più 
fine che brillante, è leggiadra e costante, 
sorride sempre al suo primo amore, dif- 
ficilmente arriva al secondo e se vi 


Se non dimentica mai il primo. 








uando ama con fermezza non sa che 
concedere. 

La donna réseda è piccola, bellezza 
insignificante ma piena d' interesse, spi- 
rito vivace e piacente; è colta, sensi- 
ile, fragile, avida di brillare e di es- 
sere protetta. Ha un profumo lieve, ma 
gustoso, specialmente quando vi si è 
abituati : è ardente, loquace, ma incre- 
dula. 

La donna-vainiglia è penetrante, vo- 
luttuosa, ha tinte sfumate, occhi di 
cioccolatta, ciglia denso, sguardi ecci- 
tanti, ama spesso, intensamente ; è 
breve nelle passioni come nella giovi» 
nezza, appassisce presto, e nella matu- 
rità perde tutte le vestigia dei primi 
fascini. 

La donna-cactus è fulminea, ha gli 
. sguardi di zaffiro acutissimi, le labbra 
sottili, le forme larghe e voluttuose, la 
conquista istantanea; — è un trionfo 
alla dinamite. Ha il sorriso strano, mi- 
aferioso, perverso e, quando ha vinto, 
sì burla della vittima, restando ostina- 
tamente bella di profumi ed ebbrezza. 


ANTICO ALBERGO E RISTORATORE 


alia 
CITTA’ DI ROMA 
Via Poscolle, 24 - UDINE - Via Poscolle, 24. 


Hi sottoscritto ha l'onore di aununziare di 
ver assunto la conduzione di questo antico 
LBERGO E RISTORATORE. ò 
Senza fare pompose promesse, assicura il 
pubblico di tenere ottima cucina, vini delle 
igliori cantine friulane, nonchè ona: da 
asto e da lusso, Ottre poi ml inappuntabile 
servizio offre SPECIALI PENSIONI a prezzi di 

iitotta convenienza. L 
& Così pure Je camere nulla lascieranno n ile- 
iderare; avverte anche che l'annesso STALI.O 

jfcorriaponderà a qualsiasi esigenza. 
E' quindi fiducioso di venir onorato dalla 

Dr 












vecchia e nuova clientela con piena soildisfa- 
jone del'a medesima. 

Udine, 24 ottobre 1890. 

Lodovico Fantini. 


primo 
regalo che il primo uomo fece alla sua 
compagna fu un fiore: il fiore perso- 
nîfica quanto di più attraente ha la 
vita. Si dice infatti: nei fiore degli anni, 
nel fiore dell ingeguo, nel fiore della 









CLEOPATRA, Di Sarpoò. 

Teri l’altrò sera, al teatro della Porte 
Saint Martin, a Parigi, testimonio di 
tanti trionfi di Sardou e di Sarah 
Bernhardt, è andato in scena il dramma 
Cleopatra, di cui i giornalisti si occu- 
pano da mesi, 

Eccone brevemente lo svolgimenta e 
le situazioni, 

Quadro I. — Le rive del Cidno n 
Tarso ( Asian Minore ). Vegetazione lus- 
sureggiante. Portico a colonne di marma 
nel palazzo di Antonio. 


I governatori, ì famigliari e ì soldati’ 


disentono se Cleopatra verrà a raggiun- 
gere Antonio come promise. Spisgano 
il carattere, della douna, e raccontano 
il mado con cui sedusse Cesare. 

Arriva Antonio in costume splendido. 

Quindi si odono in lontananza suoti 
di flauti e lire, Quindi guardano an- 
siosi verso il fiume, All improvviso ap- 
pare nella barca di Iside colle vele di 
porpora, Cleopatra, mollemente distesa 
fra le schiave. Antonio la fissa affasei- 
nato, 

Cleopatra scende inoltrandosi vestita 
di una leggiera tunica con cintura ri- 
camata di diamanti incrociata al seno. 

La capigliatura è intrecciata, sotto 
l'elmetto d’oro. Regge lo scettro in 
forma in forma di croce, Le schiave 
nubiane agitano i ventagli. di piume. 

Rimasta con Antonio gli dichiara a- 
more, pronta a sacrificarsi per lui, ed 
esclama: « fo regina sono tua schiava! » 

Antonio s’inginocchia affascinato e 
baciandola tutta, le dice: « Ti seguirò 
ovunque, anche insultato dalla plebe 
urlante. » È 

Quadra secondo. — Tebe. Palazzo di 
Ramsete. Gran sala terminata da un 
viale di sfingi. 

Antonio e Cleopatra sono adagiati 
su un letto, rapiti, deliziati, assistono 
alle danze, alle orgie dei cortigiani. 
Arrivano dei messi che annunziano 
la morte di Fulvia e la disfatta di Roma 
e pregano Antonio di soccorrere Otta- 
viano. 

Antonio tentenna, poi consente ; Gleo- 
patra promette di armare Ja flotta. 
Quadro terzo. — Terrazzo di Menti. 
È notte. La luna illumina i palazzi, gli 
obelischi; il Nilo rispende fra templi 
e palmizi. 

La scena è imitata da Shakespeare. 
Cleopatra distesa sul letto reale sotto 
velario, deplora l'assenza di Antonio 
sconpfando in un accesso di passione 
furibonda, passando dalla rabbia alle 
umili suppliche. 

Giunge un messaggiero con una let- 
tera d’Antonio che Îa invita a raggiun- 
gerlo ad Anzio colla flotta. 

Quadro quarto. — Promontoriod'An- 
zio. E' la vigilia della battaglia. Cleo- 
atra arrivata non vista, ascolta il ‘col- 
oquio di Antonio colla moglie Ottavia. 
Questa partita, Antonio ordina di con- 
gedare la flotta egiziana, come prova di 
aver sciolto ogni legame colla regiua 
I generali lo felicitano. Uno gli insinua 
che Cleopatra gli è infedele: Antonio 
preso da subitanea ira lo vuole stran- 
golare, Clenpatra irrompe nella sala gri- 
lando: 

—Volli sapere come si parlava di Cleo- 
patra ! 

Gli amanti si rimproverano mutua- 
mente, finchè l’ amorosa fiamma riac- 
cesasi, cadono avvinti in un abbracin. 
Questa scena è la culminante del 
dramma. 

Quadro quinto. — Giardini del pa- 
lazzo d' Alessandria. Antonio fuggiasco 
arriva avvilito, alfranto. Cleopatra gli 
si getta in ginocchio implorando per- 
ono per essere scappata colla flotta. 





a Cleopatra» 

Essa si rifugia nel tempio di Osiride. 
« Contemplate la mia divinità — essa 
dice — guardatevi dall’ interrompermi » 
ed intuona coi sacerdoti l' invocazione 
a Tifone re del deserto e delle tempeste. 
Si scatena un uragano terribile che 
strappa Je piante, rovescia gli alberi. 
Quadro sesto. — Sala del palazzo di 
Alessandro. Entra Ottaviano. Quindi An- 
tonio ferito, viene a spirare ai piedi di 
Cleopatra che lo accarezza: « Baciami 
ancora » — dice Antonio e spira. 
Cleopatra domanda uno specchio, si 
guarda. Intanto il veleno dell' aspide la 
strazia. Essa domanda corona e scettr. 
Vaneggia « Sto per addormentarmi — 
elia dice. — Mi sembra di essere cul- 
lata dalle onde del Cidno, vado a ri- 
trovare l'amato Antonio. Aprite le porte 
Valoroso Ottaviano non temere ! Antonio 
il morto mio signore, mi chiama. Pa- 
zienza amor mio! Yengo, vengo, miu 
nobile, mio fedel signore. Pazienza... 
pazienza... Eccomi! » 
Cade dolcemente 
labbra. 


Miniera di mercurio. 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia : -- 
Abbiamo già annunziato che presso Vif- 
pacco era stata travata una miniera di 
argento vivo Ora si annunzia che. si 
trovarono delle traccie di mercurio anch» 
nel villaggio di Podraga, ed a quant.» 
are si troveranno in altri siti ancora 
della vallata del Vippacco. 


La Neue Freie Presse di Vienna 
smentisce la voce corsa sulla visita del- 
l'Imperatore d' Austria al Re Umberto 
in Venezia. 


col sorriso sulle 





è. i LA PA 


MDIPPO ATI ALTAMENTE IN SAIL AMIR ZONA IEP IN TAOIAN T SIRMEIIR: 


I soldati di Antonio gridano : « Morte i 


La blografa 25 conte Tado e ali 
seniita da due giornalisti due mesi fa, 


Del sedicente conte Cagnassi nerostato 
l'altra sera a Îtoma, ecco quanto scrive 
vano nel-1888 i giornalisti Chiesi e Norsa 
in un tibro dal titulo Olto mesi d'A- 
frica. Il profilo è davvero poco lusin- 
ghiero: s 

Noi reprobi giornalisti, quest'uomo” 
bioro, che senz’esser brutto vi riesce, 
insuperabilmente antipatico per ie sue 
gambe lunghe, per la sua testa piccina, 
per il suo collo teso, per la sus. aniin> 
tura saltellante, l'avevamo battezzato 
por il Gaamello dul comando. : 

Ma era ben altro che nn mite ed in- 
nocuo cammello! — fra l'onnipossente 
rimestatore di tutte lo faconde della 
colonia — della quale si qualificava sc- 
gretario : era l'amicizia bigia di Gonù 
— era il consigliere intimo di Saletta 
— era in una parola un uamo potente”! 

Donde ha tratto origine, la pitenza, 
l’ influenza — tante volte malefica — 
presa dall'avvocato Cagnassi sulle cose 
della nostra colonia ? Mistero ! 

Egti capitò un giorno a Massaua, nei 
primi momenti della nostra occupazione 
— senza un soldo in.saccoccia (e que» 
sto sarebbe stato il.meno), ma accom- 
pagaato, fin là in quelle ospitali re- 
gioni, da una fama tutt'altro che in- 
Vidiabile, i + 

Sì parfava di certe vicende. bancarie, 
d' indole poco deltcata, attraversate dal- 
l’inclito. avvocato nella patria Alessan- 
dria; si parlava di alti protettori di To- 
rino, che, preferendolo lontano, l’avreb- . 
bero sospinto a cercare. fortuna sulla 
costa Eritrea, che, si diceva, s' apriva 
protnettente agli avven...'turosi italiani. 
Fatto è, che capità a Massaua inalo-in 
arnese: e non in odore... di santità. 

Sì presentò ai negozianti, domandando 

un ‘impiego — ma non l’ottenne. Fu 
ua po” alfa posta, crediamo anche alla 
dogana — poi, passò come scribiccino, 
e sì dice anche referendario presso il 
console Maissa — il quale era stato 
miindato dal governo a trattarvi la que- 
stione diplomatica... se mai una que> 
stione diplomatica c'era! Fu quello il 
suo primo gradino neila carriera... co- 
loniale. Dall’ufficio del console Maissa 
passò ‘ al comando: e quivi s' installò 
ottimamente  insinuandosi prima ‘ nel- 
l'animo del generale Saletta, suo antico 
compagno di sevola, e poi del genérale 
Genè. Fu durante il governo del Gené, 
che l'avvocato Cagnassi raggiunse il 
| vertice della sua potenza. Egli eva di- 
ventato il Deux ex macchina del Co- 
maudo : ‘egli’ faceva tutto, si interessava 
dì tutto ui si deve. il rapporto spe- 
dito a Roma, sui quattro ladroni; a lui. 
si debbon riti consigli dati al'Genè, 
che seguiti, iccumafarono agli errori Ta 
vergogna iù quel. tristissimo periodo 
della mostra storia africana. Questo nella ‘ 
parte politica. = 
Nella parte amministrativa, memore 
del come aveva amministrati gli inte- 
ressi degli azionisti di quella taf banca 
d' Alessandria, l'avvocato Cagnassi a- 
vocò a sè — da vero uomo di banca e 
di borsa — -gli affari finanziari della 
colonia. Egli diede il tasso dei talleri; 
e ne determinò il rialzo ed il ribasso, 
i ti assunse le 
proporzioni ed i c-ratieri d'una scan- 
dalosa speculazione ai danni dell’ erario: j 
egli fissò la tassa sull’oro, favorendo 
in modo straordinario |’ agiotaggio : egli 
fece contratti e appalti, appalti e con- 
tratti... con quali garanzie di controllo, 
di revisione nel pub) interesse non 
lo sappiamo ancor: 
Il giornalista Vico Mantegazza che fu 
moltu tempo a Massaua e conobbe il 
Cagnassi da vicino riferisce che questo * 
bel mobile dovrebbe il posto importan- 
tissimo all’esser.egli maestro di loggia 
massonica. Îl governo è stato’ proprio 
servito bene. 

Il Cagnassi sarà fatto partire per 
Massaua il 30 corrente 

Il Fanfulla alferma che il Caguassi 
ha fatto condannare molte persone ! 
innocenti per il solo fatto che si rifiu- | 
tarono di pagargli alcune summe ..Ag- 
giunge che nella stipulazione dei con 
tratti coi lornitori egli pretendeva per 
sua parte somme: enormi, imponeva 
dei ricatti ai capi delle tribù indigene 
e comunicava, sempre per questione di 
{uero, Je notizie più riservate ai nemici. 


La crisi industriale per le tasse. 

Scrivono da Genova: 

La direzione del Cotonificio Italiano, 
importantissimo stabilimento a Masone, 
nel quale sono impiegati circa 4000 : 
operai, pubblicava ieri un manifesto con 
uni avvertiva che, causa dell’esorbitante 
aumento dell'imposta sui fabbricati, col‘ 
4.0 gennaio avrebbe ridotto del 10 per ! 
cento la mercede a tutti gli operai. 

Ieri gli operai si posero în iscioperu 
e con una bandiera alla testa mossero ‘ 
verso il Municipio ove protestarono per 
tale disposizione. 

Il Sindaco cercò di calmare gli animi 
esacerbati. » 

F da Lonigo si hanno queste notizie: 

La ditta Pietro Rusa di Lonigo, cau- 
sa l'enorme tassa di Ricchezza mobile 
imposta da questo Regio agente, chiuse 
definitivamente le sue filande col giorno 
18 corrente, lasciando sul lastrico oltre 
a 300 operaie, sus a 


































































































TRIA DEL FRIULI >» 
























.in forma gaia e vivace, gli .riuscreb- 


‘ ciascuno di 


‘ dava lungo a frequenti litigi, tanto che Se- 


. Mangascià pretend 





. ed a ricongiungersi al padre. Ciò fece 
‘ maggiormente divam 
‘ sire del Tigrè, il quale. seguito da ras 
! Alula e da rispettabile corpo d'esercito 




























































siria 

. . 
Cronaca Cittadina. È ©®" 
Ferte cmuntelzali ». Mollettno meteorico, “(co 
A Buja il 9 prossimo novembre 8° }- Stafono di ella” RM) 140i ua Teonios Oecc 
MAGure! nuo movi locali por lai e +e rec ri, o seri fa 650 
sidenza comunîle, con varie festività; | venerdi 24-10-90 | 919, | ore 0] oro.9glor zio 
de lo quali ecco ii programma : RE 1-09 (nnt, 0} pom. pom. | % selon 
. Ore 1 pom. Si formerà it corteo dalle |” 3 . TERE fl m 
autorità ed invitati nel locale della sede | !uromalià ridotto! tonnell 
provvisoria del Municipio e con in te- | fo nto preti nel 18 
sta la distinta Banda del à O- | del mare-snititm. 1-75 raggio 


47607 19558 
RA 39 








volta 










poraia di Gemona, 























i 9, 
di $. Floriano-Avilla; fano: |- Stato del cielo .. . .]sorenoisarenniseranojsare, 
sede del nuovo locale. pato. Acqua Fino mmm. sole de 

Ove 3 pom. Estrazione della tombota Vento tar né 





di beneficenza coi seguenti premi: cin | Torm. eqnl. . 2 26 














gnina lire 50, prima tombota lire 200. | J.inusr La DE 
seconda torabola lire 100, - Tano CRI a tn ora 
Ore 6 pom. Sferzosa iliominazionie Pelegramma e 






architettonica del Municipio ed adia- [ 
cenza, grandiosi fuochi artificiali eseguiti 
da distinto pirotecnico ed incendio fan- 
tastico del colle. "o È. 
Ore 8 pom. Banchetto delle Autorità 
ed invitati. Sul piazzale del_Municipio 
verrà eretto un palco per la Banda che 
cui suoi concerti ralfegrerà la fiornità. 
Mercato con premi. 
* 8. Giorgio ‘li. Nolgdiò, 24 ottobrò. 
Nella ricorrenza ili questo mercato 
mensile, nell'ultimo giovedì .30 ottobre 
corrente avrà. luogo” l° estrazione dei 
seguenti premì fra tutti i proprietari 
di animali bovini presenti Al mercato: 
1. «Premi. . ' 
Uno di £. 20, uno di L.A0 e 4 di L. 3. 


Ricevuto alle ore 3 del 88 = 
«dall'ufileto ‘contrale di Roma, -* 
Tempo probubilo, «>< e 
Venti (freschi settentrionali, cielo nuvotogi 
con pioggie al Sud, qualche gelata, mare nucg] 
agitato, — x dad 4 
i 


| Assolazione straodinaria 


ALA, sor 
PATIRE 5:05 NBIULI 


“ pel mesi di novembre e dicembré. 
Perchè sianto entrati nel'-periodo elet. 
torale, apròsi l''associa pei dl 
mesì di novembre! e dicembre. |» > 
Le associazioni per Udine si ricgvoni 
al nostro Ufficio, Via Gorghi N:‘10. 
Dalla: Provincia ‘mediante vaglia po. 
stale di lire quattro, 0% 
" *. L' AMMIN'STRAZIONE. 
































































PUBBLICAZIONI. 


Leiture educative. Aununziamo con vero | 
compiacimento fa pubblicazione di’ una . 
nuuva serie di Lelture ‘educative edite 
testè dai solerti editori N. Bemporad e 
Figlio di Firenze, i quali sauno conti. 
nuare con alacrità le ‘buone tradizioni 
di Felice Paggi. sii 
Queste’ Lellure sono comprese in cin- 
que volumetti, compilati: dalla sighora 
Ida Baccini, che: seguono e compiono 
.tutto il corso della scnola. elementare, 
e rispondono interamente ‘alle materie 
d’insegnamento prescritte’ dai “ nuovi 
programmi. Dettati con ottima. lingua, 
.cor. disinvoltura di stile e con forma 
cleitissima, hanno tutti fa caratteristica 
propria dell’Autrice. Mentre: sono -stret- 
tamente conformati ai programmi . go- 
vernativi, non peccano di;aridità nei 
concetti o di uniformità, nelle idee, poi- 
chè f Autrice, con ‘una vivezza' d’ im- 
magini ‘non «comune, e coli sentimento * 
fino che la distingue, ha saputo ‘così 
bene disporre qua e là ed opportuna- 
mente la novelletta fantastica ‘e il-ràc- 
contino briose, da fà: sì che il fancitlio 
leggenda si istruisce e-si diletta adun 
tempo, ‘non Avendo troppo lungamente 
da fermar l’attenzione sopra Una’ se- 
quela di teorie, che quantunpite esposte - 











































* Conferenze sull Igtene. 

: due Conferenze. ‘sull'igiene applicata 
alla scuola ed alla casa tenute in. O. 
dine nel mese di settembre dal : dott. 
Giulio, De Santi, : incaricato ‘dal .Mini. 
stero: dell'istruzione. pubblica: »:-sono 
state or ora pubblicate. Si vendono a 
centesimi 50. presso la tipografia G. B. 
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- ‘tro ttinerva, 
. Nel prossimo novembre! la dramma- 
tica. compagnia ‘italiana “diretta: dagli 
artisti Silvio Michéletti è' Angelo. Per. 
zaglia darà su:questo teatro un, breve 
corso di rappresentazioni. scelte-fia de 
migliori del repertorio. inoderno; «fra 
cui non meno di-sei novità, 
I prezzi. d’abb»namento' per - dodici 
recite — ingrésso —. indistintamente 
li alla:.poltroncina -distinta-în! pla 
ca lire 18; alla sedia riservata in platea 
lire 850. o E e a 
“Prez: reso ; alla platea e loggie 
“cent. 70; per i sig soll ufficiaii So 
| ». Esercito, cent. 40; pei piccoli ragtzzi 
cent. 40; per gli studenti“ mutrlità = di 
tessera cent, 50.;.al.loggione.sent..40; 
poltroni istinta in platea cent. 80; 
sedia rese vati ent; 40; 



























































bero forse monotone. In una’ parola, 
ssi vofumi ha lo scopo di 
educare e d’ ingen ilîre 1’ animo dei fan- 
ciullo, e di fornirgli quelle cognizioni 
chie più si convengono ‘alla sua età e 
alla sua intelligenza. Elegantemente il- 
lustrati, i volumetti sono legati su car- 
toue, con dorso di tela, ses: 


Conflitti fra Mangascid e Sebath, 


Una corrispondenza da Massaua al 
Popolo Romano spiega le ragioni del 
conflitto tra, Massaua e Sebath, fermi- 
nato con la sconfitta di Sebath. 

Tra Mangascià, governatore del Tigrò, 
ed il Degiacc Sebath Scium, governatore 
dell’Agamè, non ci fu mai molta -tene- 
rezza, perchè la vicinanza dei loro regni 


‘a; pure in platea, 


un palco lire ‘4. 

Teatro Nazionale, — 
Marionettistiga Compagnia :Rec- 

questa ‘serà ‘darà: Arlecchino 
dei proverbi. Con ballo grande. 
Tramvia a vapore ‘ 

Udine - S. Daniele: 

Domenica 26 corrente circoleranno i 
seguenti treni straordinari ; 

Da Udine a Fagagna: 

Partenza da Udine ‘P. G. alle 3.97, 
‘arrivo Fagagna a 427 pom. Partenza 
da Fagagna alle 4.29, arrivo a Udine 
P. G. a 5.20 pom. . 
Da Udine a S. Daniele, 

- Partenza da Udine -P. G. alle ‘7.00, 
ari S. Damele alle 8.44 pom. Par- 
tenza da S. Daniele alle 7.45 pom. ar- 
rivo a Udine P. G. a 907 pom. v 
? Lotto Pubblico. 

‘ v-Nella véiitutra' settimana” l'estrazione 
«del. botto - seguirà il Venerdì. pella- fe- 
sta officiale di. Sabat I Pub- 
blico vesta.avvertito. chi co pic- 
colo si chiuderà.nel Mercordi a sera 
e che l’estrazione si chiuderà nel Gio- 
vedì successivo con giuocate di cent. 50, 
Tanto a norma degli interessati. 

Importante! < 

Fa rinvenuta e depositata nell’ufticio 
di P. S. una boccettina con medicinale. 
Avviso a chi l’ha smarrita. 


Farina alimentare 
pei bambini. 


Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastìc- 
ceria dei fraielli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare’ pei bamb.ni 
Kinder Néhrmehl. 
Questa ‘ farina che in Gormania è 
universalmente adottata per la  nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttare 
della stazione sperimentale agravia, al 
quale fu sottoposta l'esame igie- 
nico. Il D.r D’ Agostinis Clodoteo ‘la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi ‘risoltati, 
vende in iscatole du 2.50. 

o. la stessa Pasti travaiisi 
‘pùre . gli. ‘squisiti ‘biscotti ‘uso inglese 
della’ Dita ‘A. Donati di Roma. 


L 
cari 
«padre - 



























































bath fu costretto a dare ‘al capo del 
Tigrè il proprio figlio in ostaggio. . 

Il conflitto divenne più aperto, perchè 
eva che:Sebath gli 
pagasse vn tributo. Da xs 

Lo Scium dell’Agamè rispondeva : 

« Io il tributo !o pago, ma non a voi, 
na a Menelik, nostro comune signore. » 

Mangascia, che è grande feudatario 
del Tigrè e ritiene come vassallo Sciuim 
dell'Agamè, non volle intendere ragioni. 
e gli dichiarò la guerra. 

Il figlio di Sebath che trovavasi pri- 
gioniero «di Mangascia, riuscì a fuggirgli 










































are lo sdegno del 








andò ad invadere l’Agamò. 












Atese. 24. La città è ritornata in per- 
fetta tranquillità. 


AVVISO. 

Si fa noto che coi giorno 25 corrente 
Ottobre nella. Birraria Stampetta fuori di 
Porta Venezia presentemente condotta da 
Domenico Rossetto, sarà attivato anche 
l'uso di Cafffetteria e Vino, per cui 
sì lusiaga di vedersi onorato da numerosa 
concorrenza assicurando di tin inappuntà- 
bile .servizi +. : I eli 














































“Rosetto Domenig,. 






Camera di Commereto, 
a Seduta: 
(Continiaz. 0 fine: vedi num, di iori). 
Occorre però riflettere che i lavori, 
da eseguirsl'ia Nogaro’ devono stare in 
relazione alla utilità di cui è suscettì- 
bile il porto. . . i 
Il movimento: di ‘Porto Nogaro-fu di 


tonnellate 12234 nel ‘1887: di 12080. 


nel 41888,' di 10500 nel ‘1889, cosìcchè 
raggiunse -nel triennio il limite stabi- 


fito dalla’ legge per’ il passaggio del » 
6 


porto dalla quarta silla © terzi classe. 
La discesa avvenuta .nel 1889. ‘dipose 
dalla. cessata importazione della pietra 
stiia impiegata nei lavori della fer- 
rovia Udinè-Palmanova-Latisana e dalle 
intemperie dell'ottobre e del nuvembre 
che impedirono ‘la navigazione dei tra- 
baccoli ; ma cid ‘che conforta ‘è il pro- 

8 gressivo aumento nel traffico delle me 

E canzie e d’altri’ prodotti, come il 1 
gname, aumento che non dipende da 


stani 
detta-tiner--sudi 
SE infatti dal 4 gennaio al 18 ottobre 
1890 il movimento del porto salì a ton- 
6 nellato 12,213. RE Ha 

Un vantaggio altrettanto certo ri- 
Î ; ntirà il‘porto dalla sistemazione dello 
i scalo e del fiume Corna; ma, «anche. 
i migliorate le sue condizioni, Nogaro 
resterà sempre uno scalo fluviale ac- 
 cessibile a grossi trabaccoli mediante 
l'alzaia. o ìl rimorchio. Ora le merci 
che nin’ Sbffrono. ritardi e quelle: da 
 consegnarsi in tempo ‘determinato, pre 
feriranno, di regola, la ferrovia Udine» 

A Mestre o la via. di Trieste, dove sono 
certe di trovare rapidi e sicuri. mezzi 
di trasporto. |, TAI 

Quello, che ' potrebbe accogliere ve- 

lieri.e vapori di grandé portata è’ di- 
8 venire il vero porto del Friuli, servendo 
nello stesso ternpo al traffico interna- 
i zionale della’ Pontebba e delle provincie 
N meridionali d' Iratia, è il bacino di Li- 
nano; «ma» de--opere-di- adattamento 
fighe, scavo alla bacca del porto, ecc.) 
se. possono..ritenersi.largamente...com-. 
pensate dal benefi he ne trarrebbe 
la nazione è sè quindi ’ possono 
consigliate allo Sfato, son ‘’tuttav 
tale entità c iseurdo di,d 
mandarle, n ‘abilita per 
orti di quarta d'un consorzio 

i comuni. 

Lasciando quindi impregiudicato l'av- 
venire di Porto Lignano, nulla toglie 
che si possa fin d'ora, provvedere, me- 
diante un consorzio, alle necessità at 
tuali degli scali di* Marino ‘edi Prece- 
nicco in proporzione alla limitata loro. 
utiliti di i . 

Tutti i comuni. del ‘distretto di-Lati- 


so 
1 
classe, 


o Risana e quelli di $, Michele al Taglia- 


| mento @ di'Maranò Lagunare possono 
essere chiamati a costituire il consorzio, 
Le spese perle opere necessarie agli 
scali di Mar edi Precénidio”e'allo 
fscalo chiesto dal' comune.di Palazzolo, 
che dovrebbe essere raccordato a quel 
stazione ferroviaria, non possono ri 
troppo gravi al consortio,' tanto 
si considera chie, per le. disposizioni di 
legge dianzi citate, le. opere occorrenti: 
alla fiavigazione del canale di Marano 
e del fiume Stella, stanno, come. quelle. 
i Corno, a carico dello Stato ». 
ito ad animata discussione, 
alla quale prendono parte vari consi 
Jglieri, la Camera approva. ad unani> 
mità la relazione della. presidenza, ‘ 
Delibera poi dì chiedere nuovamente 
al Ministero dei lavori pubblici che sia 
Baecretato il passaggio di Porto Nogaro 
dalla quarta alla terza classe, e che 
sia data sollecita esecuzione ai lavori 
di rettifica del secondo tronco del fiume 
f Corno, nonchè a quelli, più urgenti, di 
tatto del muro d’approdo a Nugaro. 
} II 
A Circoscrizione elottorale della Camera. 
 Discussi ampiamente il verbale della 
commissione e il parere inviato dal 
Bconsigliere Facini, si delibera. ‘di ‘chie» 
dere ‘al Ministero l’ istituzione di undici 
nuove: sezioni elettorali della Camera. 
SN IV. 
dSe converiga conserv ire, madificare 0 
abolire la formazione della metida 
provinciale dei bozzoli. 
& In seguito alla discussione avvenuta 
Nin seno alla commissione incaricata di 
formare il prezzo medio dei bozzoli nel 
11890, la Camera; d’accordo col Municipio 
Edi Udine, deferisce lo studio dell'im- 
portante quesito all'ordine del giorno, 
ad una commissione composta di 410 
commercianti in sete, di nomina della 
Camera, e di 10 bachicultori, di nomina 
del Municipio. 


Sorteggio di nove consiglieri per la rin- 
B novazione parziale della Camera. ‘ 
Visto l’ art. 7 della legge 6 luglio 1862 
N. 680, procedesi al sorteggio. 
S Escono dall’ urna i nomi dei consi- 
[glieri Minisini, Degani, Kechler, Gonano, 
W'ellini, Facini, Dal Torso, Cossetti, Mi- 
coli Toscano, i quali potranno essere 
"lelotti o' sostituiti nelle elezioni del 7 
Icembre. + 
La seduta è levata. 
11 Presidente 
A. Masciadri 
HI Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis. 


fe. prossime ciezioni - sl- 
Randa. pel 


ori difficoltà che 
andidato politico 
© trovatolo, procu- 
varsì i mezzi per riuscire. 
-. Per trovare un collegio non ci vuole 
poi troppa fatica, Il collegio è ‘come 
una tavola’ imbandit si sta in 
quattro, può stare anche in séi. .. ‘ 

Îì collegio di Gallipoli, per esempio, 
hw trovato da occupare; finora, dodici 
candidati.‘ Rina 

"E undo'incomodo, ma, benedetto Dio, 
bisogna arrangiarsi. La. colpa. nou è 

+ dei candidati, che sono molti ;'è dei'col- 
Legl: che shno pochi, * SI 

La difficoltà maggiore è di truvare i 
mezzi per riuscire. Non «crediate per 
uesto che tutti vogliano riuscire; molti 
si contentano delta semplice ‘cgniizione, 

‘di’ aspiranti «lla deputazioneè; cid dà 
e a far 
stnto” Fui piùmto 

E° una piccola soddisfazione che non 
guasta... n 

Ma alcuni, pare impossibile, non si 
contentano di questo, e vogliono andare 
fino in fondo." - 

A questa classe di ostinate 

“tropo ha provveduto. Nella quarta pa-: 
gitia della Tribuna è apparso quest’ av- 
Viso: 3 

Future elezioni, Siatema propaganda per’ 
candidati, nuovo, aleganto, originale, pubbll- 
cità duratura. Ritratto, programma, ragalo 
olettàri. Grande effetto. Massima descrizione. 
Scrivero Studio Castro, Palermo. 

Si tratta qua 
siciuro effetto inventato 
Qualche cosa trapela dall’ avviso, ma 
cvidentemente bisugnerebbe avere sotto | 
gli occhi tutto il sistema per potersene | 

faro un'idea completa, , |, stai 
° Prima di tutto, dice l'avviso che il 
sistema è duraluro, Sarà:.dunque ;in 
ferro o in marmn; tutta materia spre- 
È cata, perché la ‘candidatura, ahime 1 non 
dura che l'espace d'un matin! Sa- 
‘rebbe ‘stito più 
di vetro 0 magari di 4 
via tra t:robivecchi a 'elézioni*-finita: * 

In secondo luogo, il sistema si fonda 
molto ‘sul ritratto del ‘sandidato, a quel 
che pare. 3 La 

Niente timore, o.,candidati, cui, na: 
tura non fornì soverchia avvenenza ed 

l'armonia di formet:Si fa in ‘questo 
modò : si spedisce un ritratto pur che 
sia, auzì l’ agerizia ba una collezione di 
ritratti dei più belli del mondo.» ; 

Gli Elettori abboceano all’ insidia; 
Poi, se si riesce eletti, chi. è quel galan- 
tuomo che si cura più degli elettori! 
Ad ogni modo si dice allora, al collegiò 
‘sorpreso di trovarsi tra i-piedi un de- 
putato: ben diverso da quello votato in 
effigie: * i mi 

È Eh! cari miei! ‘vedete come mi 
‘hîhino mutato le lotte pulitiche Ho vis: 
sato! in sei mesi: tutta l'epopea. del 
ustro; risurgimento ! Sua 
Iu' Ultimo, è promesso nell’ avviso un 
grande effetto. È e Sa 
-- ‘Si”spiega subito: si tratta, non. e’ è 
da dubitarne, del candidato girandola, 
= L'agenzia fornisce al-candidato. api 
|-positi ‘congegni dì fuochi pirotecnici, da 
attaccarsi ‘alla -persona “8° «lis simularsi 
" sotto gli abiti. 

H candidato tiene il stto discorso agli 
elettori, poi, a un certo::puntò, pin, pun, 
paff! egli dà fuoco ai congegni, e si 
tramuta in rotelle dai vari colori, scap- 
pate di razzi, fuochetti romafii, ed-altri 
divertimenti di grande effetto. 


Avresii. 
Furono. ieri sera arrestati: Vida Pie- 
tro, per ubbriachezza ; e Visentini Eu- 
genio, per ubbriachezza e resistenza alla 
forza ‘pubblica. x 
Programma 2° 
che la banda del 35.0 regg..-Fanterià 
eseguirà domarii 26 ottobre dalle-.ore 
64j2alle 8-pom.-in Piazza V-E. | . 
4. Marcia Woda 
2. Introiluzione e Cora 
«L’ Ebrea » 
3. Valzer « Violetes » 
4. Sunto Atto I «Gioconda» 
5. Ballabili « Brahma» 
6. Polka « Ottobrata » 


PEPTONE DI CoRNE 


Hemmerich, 


JI ministro dell'interno come Witz- 
bold, con felice trovata.: chiamò un giorno Il 
sun stomaco, esige una cura molto più dili= 
gente e continuata di quanto ordinariamente 
si creda, — Per conseguenza chiunque, cui 
stîa a cuore il proprio benessere e la propria 
salute, deve avere la massima cura acelocthè 
gli alimenti che introduce nelio-stomaco non 
| siano causa a quest'ultimo di disturbi. — Il 
processo delta digestione obbliga parò il corpo 
ud tn lavoro che non possono sopportare gli 
ammalati e le persona deboti in via di guari- 
gione. Fornire.a tall individui-un: alimento: di 
facile digesti: ‘a nel'o stesso tempo nutritivo 
è un ‘problema che il così detto Pentore. dé 

imerich ha risotto tomo. venne ge» 

sriconoseinio, -0/: per “consegueng: 
questo prodotto non potrà mai venir sufficiene . 
temente raccomandato. 

Il Peptone di Carne Kemmerich si trova 
presso i farmacisti. 


Halewy _: 
Waldteufel 
Ponchielli 

Dullarynie 
Cecchi 


è 
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1 


‘basciatore italiano, barone Blanc, nes- 


Gazzettino Commerciale, 
n (Rivista Sattimannle ) 
Foraggi + 

Le situazioni del commercio ‘dei fini { 
e dei foraggi in generale procede .inva= 
riata a motivo delle molte offerte e delle 
poche ricerche che si fanno dell'articolo, 
altrimenti i prezzi sarebbero nuova= 
mente aumentati. . 

Ecco come si quotarono al quintale i 
fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle nella precedente setti», 
mana : î 
Fieno di 1.a qualità . da L. 4,295 a 9,25 

» - della bassa < 29,25 » 4,00 
Paglia . 2. = 9°8,— »-8,50 
Erba spagna , 0 4,50 » 5,90. 

inf, 

1 vini nostrani s'incominciò a pagarli 
a prezzi cari, e continuano a mante» 
nersi così. î 

Quelli d’ altre il confine si quotarono 
da fiorini: 25 a 30 all’ettolitro e quelli 
entro il confine italiano da lire a 
90 pure all'ettolitrà. > 

Le seconde ralità invece sì pagano 
da lire 45 a 65 all’ettolitro, ed i vini 
nazionali da lire 80 a 40. 

Rtovini. 

Il 1 mercato tenutasi a-Pagnaccornella - 
decaorsa ottava è stato superiore ad egni 
aspettativa tanto più che il giorno pre- 
cedente il tempo piovoso aveva infuriato 
la giornata che si ebibe.. i 

Si contarono circa 1800 a 2000, ani- 
mali bovini e in proporzione del nu- 
mero sî fecero molti affari. 

Il Il mercato tenutosi a, Pasian Schia- 
vonesco invece.è stato:poco: affotlato di 
animali e molto iuferiorè a' quello che 
si ebbe un mese prima... i 

I prezzi in tutti “did i niercati 
sostennero, specialmente per gli animali 
da macella che si quotarono come segue 
al quintale a peso morto : - 
Buoi di I. qualità da'L. 125 a 140 
Vacche “po 115 » 125 
Vitelli d’oltre.4 anno » .» 95 » 405 

» da latte » » 90» 95 


‘amomnito di “sistema 1‘ —EcosTiome vi è quotato il burro al 


kg. nella precedente ottava compreso il 


dazio di città: . . gt 
Latterie.. da 4 L..245 0 2,20 
Carnia » » 200 DEA Ì 


« Tarcento. » 
, Slavo » 1 


3 


& 


»- 
; agi Ba 
.. Mercato poll 
Polli _. al paio da 
Polli d'india. 

Galliné -’ 

Anitre 

Colombi 3 

Mercato ‘granario, 

Ecco i prezzi all’ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima'che vada } 
in macchina il giornele. 

Granoturco com. Li 
Giallone a 
Pignoletto 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso 
Notizie telegrafiche. 
+. Ministro aggredito, 

--Parigi, 24. — Si afferma che l'al- | 
tra notte, rincasando, il ministo Rouvier 
fu aggredito e percosso da cinque o sei ! 
sconosciuti che rimproverarongli la sua ! 
condotta nell’ affare dei 35 milioni per 
lo sventramento di Marsiglia, 

Fiaba di cattivo genere, 

Berlino, 24. Un dispaccio da Co- 
stantinopoli reca che la Porta era assai 
allarmata per l'insistenza con cui la 
stampa: francese cercava di -accredita- 
re la voce che l'Italia preparava una 
spedizione coritro Tripoli; mà, în se- 
guito alle franche dichiarazioni dell! am- 


mne, 


L. 
» 
» . 
» 
»d 


gogito 
3311 


plui 


0, 


reo 
Ò 


1 


Duo 
$8 
1 eda ORO 
8881 


» 


suna preoccupazione regna' più, su que- 
sto proposito, nel Gabinetto ottomanò. 

La stampa tedesca stigmatizza la 
poca serietà dei giornali parigini - nel : 
volere per forza imporre alla pubblica 
credulità una fiaba di cattivo genere, ‘ | 

Dimissioni ritirate, 

Romea, 24. Carcano ha ritirato le 
sue dimissioni ed oggi ha ripreso le 
funzioni di sottosegretario al ministero 
delle finanze. 





Luis: Monticco, gerente resporsabile. 


Interessante Notizia. * 


Gli effetti da malattie confidenziali In genere 
e segiatamente i malati da gonorree o restrin= 
gimenti dichiarati incurabili possono d'ora ia 
avanti con brevità di tempo e con garenzia 
anche del pagamento a cura compiuta, perfet- 
tamente guarirsi con i ben noti Medicinali 


| (Injezione e C.nfetli Costanzi) consentiti alla 


vendita dal Min stero dell’ Interno (Ramo Sani- 


i tario). Veli in 4. pag: Muacolosa ]njezione e 
È‘ 


Confetti Costanzi. 


Importa atissino, 


Il Chirurgo Dentista americano dott. 
herto Bettman di Milano è 
ritorno a Mine all 

«d'Italia dal giorno di Luna 

sino a tutto il 26 ottobre. Denti_e. Den-. 
tiere americane le più leggiere e più - 
forti che esistano. 

Dietro richiesta si reca a domicilio, 


(ANTONIO Fi! 


BANCA D 


ANNO XVII 


Ammontare di 


Versamenti da effettuare a salto 8 decimi 
Capitale effettivamento versato . « 
Fondo di riserva - » «> . 0» 


Fondo avenienze 


RO O rt e eci cai a is ittuntà 


Capitale sociale 
n. 10470 Azioni a L 100 L 1,947,000-= 


hES,600 = 
L. 523,500. 
è 22411079 


» 9,508. 


Totalo L 701,824.78 


Operazioni ordinarie della Banca, 


hcevo danaro In conto 


corrente frattifero corrispondendo l'interesse del 


3 1/2 019 con facoltà al correntista di disporre dì qualanque somma n vista, 


334 dicblaramio 


sincolare le somma almeno sei mesi, Nel vorsamenti in Conto 
c’orrente verranno accettate senza perilito la cedole scaduto, 


Libretti di risparmio. corrispondento l' interasse dei. 


400 
renvviso di un giorno. 
Gli interessi sono NET' 

Accordo antecipazio: 


sopra: 


“con fucolta di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre ua 
li riechezza mobilo e capitalizzabili ulla fine di ogni somestra, - 


4 dario pubbliche e valori induortriali ; 


Fa greggio e ‘avorate e cascami di seta; * 


ec) cortificati i deposito merci. 
Sconta Camblalli almano è due firme con scadenza fino a sei mesi, 


titoli estratti. . 


CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e it 
conto corrente guranuto da depasito set 
tamonte Ansegui del fnuco di Napoli su tutte-lo piazze del ‘Regho 


‘atultamente. 


Emoi Le ASSEGNI A VISTA {(CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista 0, vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
‘’Ricove ralori in custodia come da regolambonto, 


itoti rimborsabili. 
«Tanto 1- valeri dichiarati che 


FRANCIA, GERMANIA, 


ed An richiesta incasso 16 ‘èedole 0 


leghi. suggellati. vengono collocati ogni giorno 


in speciale Depositorio: recentemente costruito per questo servizio. . 


Esercisco l' ESATTORIA DI UDINE 


Rappresentanza della Società L' ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 


Fa:il servizio di Cassa ai correntisti grai 


mente. xl 


n e e Ron 
Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) può assumere 
anzlnngme operazione analoga. 


NINA 
( Via CAVOUR) - . 


CAPPELTLATO. 


al servizio di Sua Maestà Îl Re 


Presso il signor Fanna Antonio tro- 
vasi, per la prossima stagione, un ric- 
chissimo assortimento di cappelli 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 
chè della fabbrica Boscalino. 

Unico depositario in Udine della ce- 
lebre Casa Jonson e C. di Londra. 

Grandioso assortimento ‘di cappelli 
flessibili di propria fabbricazione. Tiene 
pure uno svariato e ricco assortimento 


! di cappelli di feltro per signora..e si- 


gnorina delle . più.. rinomate fabbriche 
estere e nazionali. Prezzi modicissimi — 
Riduce feltri secondo î costumi ‘più sva- 
riati. ® 


— GOFONE MORTUARIE 


a prezzi eccezionali di ribasso, 


;GORORE DI METALLO 


con variati fiori di porcellana 


da L. 1.50,2.— a L. 5eS, 
grandissime. 


emer» L'unico deposito a buon prezzo 


al negozio di chincaglierie di MI. S. 
Zarattini, in via Paolo Canciani, 
angolo via Rialto, Udine, 


SPE EO VE 
MattioniG.etiglio Vincenzo 


pittori-decoratori-verniciatori, + 


LasoratoRIO Via Tomamni Nun. 7 
UDINE. 


Si eseguisce qualunque lavor 
segne semplici ‘0 decorate d’ ogni 
dimensione, con le rinomate vernici 
della premiata fabbrica Nobles et Hoare f, 
di Londra. Riparazioni d’insegne de- 
perite anche în legnò. — Lavori su 
cristallo con monogrammi, ditte, 
stemmi, in oro e colori. 

Decorazioni di stanze, applicazione 
carte da tappezzerie. — Coloriture 
ad olio e vernice. 


ll Fremiato e. Brev tt:to.. 


Stabilimento Bacologico 


del F.li SBRACCIA di G. 
° di TERAMO 7 


oltre che avvisare i Signori" Bachitultom di 
avere aperta la rotioger'izione per la provvista 
del suo sema Bnehl » Gran - Sasso per 
il 1839: cerca RAPPRESENTANTI in tutti { 
Comuni Sericoli dell'Alta 1 ala. 

Indirizzare domund agnate da 
referenzé al ‘sotiostri ce 


G. N. SILVESTRI. 
di Fossalta di Piave (Venezia.} 


e ITA A 6 e DD A TR DAT 


- nea, 


l omai dii 


@ UDINE — 2 Mercatoveochio 2 — UDINE 


LIA “ D 
4 KATCHOSÌ successore BATTALO $ 


È Sertria con Deposito Vestiti ati 3 


Udine 30 Settembre 1880. B 
Preg. Signore, > 
nrita totalmente tutta la merce "È 


Sosia 


liquidazione del signo» Pietro Barbaro, 
pregiomi avvisare Ja S. V. che per Ja stam 
gione d'Inverno 1r90-91 ho fornito il mio 
Negozio d'un copioso e ricco assortimento 
di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità: 
ed a prezzi da non temere qualsidsi cof= 
g correaza. Troverete disegni e qualità di. 
stinte e di assoluta mia Privativa, aven=. 
& done dalle Case-ottonuta 2 esclusiva per 
4 tutta la Provincia di Udine. Inoltre vi 
garantisco futtura e taglio elegantissimo 
avendo del doppio migliorato V anda» 
mento del mio negozio dacchè cambiai 
tagliatore e assunsi al mio servizio nuovi, 
e pruvetti lavuranti, Per averne una prova 
convincente, confrontate il lavoro d'una 
volta con quello che oggi posso fornirvi. 
Nelia lusinga di vedermi onorato dei 
vostri ambiti ordini, con la massima 098=, 
servanza mi segno — 
Devotissimo Servî'ore; 
PIETRO MARCHESI |’ 


È iercs pronta . / 
Vestiti completi da L. #8» 50 


Soprabiti fod, flanella » 22 » SO 
Calzoni tutta lana 

@ Ulster novità . 

Makfarland s 

Collari tutta ruota 

Tre usi fod. flanella 


° Specialità. 
Vestiti e Soprabiti per Bambini 


> 
Pre:zi fissì — pronta cassa: ; 
DPS ETC POE 


Tintara orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta» 
senza odore ed inalterabile; 
celebre chimico ottomano 
ALiI-SEID 
Prezzo L 8.50, _ È 
Unico deposito in UDINE presso 
Francesco Minisini, : 


a it A AAT RT 


DAR: 


opPj Ù H Pei 
Iherisontylon Zulia, sac 

edio infallibile per la totale guar 
gione dei Calli ai piedi-Lt1alfiac. 

tiri Pa dj f vita CI i 

b'tbsire Gi Camomilla anosiona: 
co, indigesti: coliche, disturbi ner- 
vosi ed iste dolori di testa, in- 
sonnio, difficili digestioni, disturbi ver- . É 
minosi, guariscono coll’uso dell’ EI 
sire di Camomilla — L 
al fac. — L. 3 la Bottiglia. 


Lt Piftote di celso, fonte la 
Adottase da malti Medici e da varii 
uti Sanitari per la toro efficacia e 

a di guarire radicalmente tale 
bo. — L. 1 la scatola. d 
Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA at LOTROZZI 
di G. INTROZZI. 


MILANO — Corsa V. E. — MILANO 


=== 

Sî verilono nelle Principali Farmacie 

del Regno, In Uline presso le Ditte. 

farmacentiche 1 Afguistat € 
ttt 


È ì — De Candid, È 


LE -dentore. + In. Gemo) 


macista Luigi ti 


E 
Si pali Farmacio e 


18,0 ESERCIZIO 


È 














SAR ESITA I IEZT TI ZZ DETTI IIIENO, n 
LE INSERZIONI ESE ER TR AL 


TZ == 








La legge all'intelligenza di VURTE senza l'aiuto dall’ Avvocato 


IL mM Ì 0 con SULENT E LEGALE, a i ! i Ò i ; RI natiti alla vandita dal Miniatora dell'Tater 


fuovo so formu a trovasi duttagliate ln ogm: bivcatta' a 
Nuoro Wanuale teorico prafleo vonte. i dattagliat. 1 1 ann, Livosipa ae 





















avanti Conciltatori, retori, Tribunali, 


“trai tmo i ©. : 
ASTE pros Cee RE Pabtuini too RO pas Di , 4 Int: guneiti, inuste ch» queste due preparazioni nag.olgali gine. cos bone si risco 
aeRWia Ad tutte lo altre principult leggi npeniali e relativi Ci " n. dossono_ guarire radionlavate in2o i giorni le ene rea de gguorron sit a rta I M 

REI si | é 9 " 6 ti epr atos BEP, srt 
«SAY A Dn ngici si at OI Si duo ore da Trento CURE CLIMATICHE unit Doli di ‘gn l i data, "Chi unt l'"AJz nol contenga pool i Gonteti srileno la fi Îj indio 

set È 5 N vani i cen sorprendente bravi è ‘di tempo, Gli attentati roedici è ie lestora ringra-iameni rr AVI 
80° È osser let. per Ra proprito drfima a voce ed in Bibite - Bagni - Fanghi sie. guariti cai sono visrbil Dos l'imvontora (di «otti preparati, ciod:: | Bi So 
% 


Di n dI 
Arbitei, Consulti e norine legali per qu le rell'a 0 dettazliut nanne zione, di:fdasso «nche par pico di qu 


ufenì affare senza anto d'arvocata; module *16__ È pr x i 
i È Frarkt |) di pa cora rlopo verifiosta Ja ione medisi rattutivo privato di 
s Foranualie, contratt", ottezioni Intgene e HAM, Stabilimerto Balneg: ‘© coll ftoro = Pretzo dilvi E 190 sco io 8, ve sono I sa Li 
1fericne, szato!n'dal:0 LL. L 
(o 


DS: 
Chen 


cre 
Diserot, 38 e parto in Napol Margellins 0, — A chi, sd onta di tal lang di n L n D 
Li | 


E, 
È, 


alle suturità giudis pria, amminintrativa, politiche Son ohi pon ams Fuso deli 
s militari, ecc, #00.j Legge, regolamento Le {ts È 43: m, cau filiale stabtilmen'o Idfotirapico di Vetrio'o 1500 in, sul'inare | j'universo. A Ud te Farmacia di BO 
a i provineii inte aumento di cost 7 
in nero del attore. È ‘ 
tre hanno ‘Lisrg o di faro has cura radicule.dopnrativa del 
opò, nou tra-carino l'uso. del Roob jVegstalo Comanzi 

Mimetero, la cui formula trorasi puro otagi a) i 
na all'autore Prof A. rostanzi, Parigi o 'Nupbli. 


















PRAGZNZ ON n Da se stomsi i negozianti, gli uomivi "d'affari; 1a: 
SESTAZIONICONCORO,, famigli e, i ponaidonti, gli indnetriati, sco, otranno 
SERUESTRICSRIGA Up? difand iui e provvedere ai p ‘opri interesa)» atei 
MARCHASIT A i cugi ed în ogni so MEL sooro aiuto -Go- 
stovo a*avrecate e del Dotaio, È*pure di somma utilità poi..giov ni 
avvocati è n eco, —- Un elegunte e grosso volute di LOUO pa. 
gloe, erricohito di molte centinala «di modulo con incisioni «+@vrarta 
edizione in ottavo grande. — spedisco fruaco ©. F. MANIN:, 


Milano, via Cerva, 38, contro vaglia di L. #@, 














L'acqua da B.bis : Sorgente leggora, Sorganta forte 
più una «fficecla mernvigliosa nelle malate del suugio 
della pel'e, in anomatis mestruali sce, Unicn conosss!onari , 


S. UNGAR, VIENNA I. Jasomispottstr 4. 


Deposito ilenerale A. Sanzoni e €, Miane, Rima 
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arene in Udine da Combssalti Giacomo, Girolami |. IGIE) i 
TON'CO . 
RICOSTITUENTE 





Augusto Engelmann 
(MILANO) 


Fia Manzoni - Portoni porla Nova » Arizn!o Via Spiga, 52 


Grande EMPORIO dei raîgliori 





Sessione; 
nali ini 









"CALL a: PIÉ 


ed CEROTTINI preparati nella 
Itiaze 





per la testa perio aviluppo dei cx 
Prezzo della Pottiglii Le' 


PREPARATO DA, ZEMIT FR 


















TANDEBMS n 
fariasdo rim Guaseale à 

Inglesi. fino, TARDO Ario F'rofumiori.chimioi,Napoli 
c ci 5 cà #1 vende in Udine pres in: via Mercutaredchio 1 . Lange. del. N 






Piazza, Municialo, — si riserono fa 
Cit ai eo di fort. n vin'Riaito. — In © "Goro V. E.: ed.Ja tutta l'etalim dei 


pal ‘Profamieri, Parrucelueri @ 


PISTA PRIVATA 


( Programma Gratis ) 
3 
î 
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MIGNON -SAPONE | 





00 LIRE SEPMMANALI [St 


3 suponio 


lAîsicurate. ad uomini ‘e dorme nza ai ‘“Sonetto: classico 



























Dn ta sr diver lafciare l’ impiego attitale. La OGGRTTI — 
4! miglior sapone di toeletta ‘e ‘bagno | pro- voro facila 6 dk farsi ‘incisa’; copie in coniriatiastoi. Esco le belle gabbie: falte apposta 
2 i 1 Per.metter dentro © Hlin ‘ee ‘vola 


fumo delicato - prezzo ediivenie asino. _ fitaliuno,' soritture ‘diverse, ecc. 








So'a casa di vendita all' ing ‘Scrivere al Direltore Claisé: Labotibta, nagla ‘ 
presso la Ditta MADDA 45, Bowlsvara Ornano, PARIS. i . f in,.la:faccia tosta. 

{M., Paliadio, iii © “ii Z i, Sicuro di piacer, faccio proposta‘ 
: d'acquistarne. anghe ; ola ;: 









, persuaderspender parola, 
i costa. 










LIQUORE S TOMATICO RHCO.TITORNTE 
Mittno — FELICE BISLERI — Milano 


Bibita all'acqua Seltz e Soda 


*Gentilisato» Rig; -BiSGERI 
oréhti monte” - 
o nu di italia: + Mardatoveschi o 


(UDINE 


compiuto 
; Venile, sù vonite tutli quanti DYniYt 
D | Che inicasa. mantenete gli uccellini vogliami 
Per :rallegrarvi ognor coi loro canti: 1 Lon Qa 
Scegliete! ..gabbie. tonde, a.casfellini . 
Fquadreed a.casetto . Avanti ; avanti!... 
Prendete woi.le galibie .. a me i quattrini. 




























sentios dell'Uo versità d ‘ I 
" poli Benuioré ‘del Kopno. ** < " 
SÌ beve preferibilmante primo dei pasti ed all'orv 
Wa mous n Di Pi 
% 






‘ Pretifluto con 
ea conc 


d'ogni 
è dixlor 
nuto alti 
della iniz 


i principali Farmacisti, Droghiori, Cal È srogaboli, 80 A .ure, istru: 
: in LOG piigiho ; per le let 


‘MORTI! 
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repara e sl vel 
E CANDIDO: 
rinacia dl' Ite 
razzane } È, 





pediace franco di 
9 0 ELBA 33NE9-M lano, 
Cerva, 33, contro L.6 


la. V_RADD 
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4 dal Fratelli DORTA nl, Caffé 
x = i { Wifiatia i ni + "asso, a MILA e ROMA 
Poveri norti l'a'vol corte il pensiero fuori porin Viliaita Caan Mangili!) ARA i 0, MANZONI e Ca 
tn questi giorni di ‘Ficnt.sly piezi ; ii © KAkZIA Bmporio: di Specia- 
. apatro dolore non 0°.è chi r:@freri Vendila Essenza d'aceto ed gu; «Jità al Ponte dei Bareéttreri, ! 
periiolo aree pes Ga cer (ceto di puro Vino. 8 Trovasi presso î principali CAFFETTIERI 
Care dr t di ta iii? IA feat 24 ita: Le i 
Gre tera? ‘vostre. lembo; avpero FINI assortiti d'ogni provenien”a SA è ‘LIQUORISTI, ! 
porre nio ip | RAPPRESENTANTE Bir 
eri È di Adolfo de Torres: y-Herm.® ONE: 
— d — Quant’ anno mi”sono 3: 
pro dino I vo ricehits'mo oss 1timento ci dI MALAGA x nera 
i primaria Casa d'esporiazione di garan : E gi 7 
i e genuini VINI DI SPÀ GNA || PES Chi vot magnar bombani ‘14:i în casa, 
' ordidera —Xéres | | se Come safgue a dir la zelatina, 
Co ron e sr i DS 3 Bodini e.torte.. — O'à, sior mio, ch' el tari 
! > ygnir i "acquolina ! 
* o D Me fe v gnir in bocca el’acquolina 
n 4 Unien deposito per ‘tulto il “regno tI È — lTast vu, caro sior. ‘hè vé dispiasa 
in metalle, in stoffa, in perle. Vietla benigni Acquatitico, alca- | SS È De séritir'anche un'altra tonddina. 
a 1° ano fina, carbontra. gazosa. di 5 ca Chi vol stromenti aver... questa ‘#6 basa !... | 
Chi ricorda con siLcero dolore $ sto porer porti si gno'o tnuraroe fernrg «ager DIA detanz o Bagheria] Aaucepidomins | {E fa È Che tàja ben il gàlo e la galina, | 
ir at Affe t0 sivereuto, — Yen P S db n a 5 = | È. "i a i n o s 
un oe (0C FE nos Mr me Sirnpade -fum: reed. di Lello spetto. Ed anche Tiroiat deter deux SQ 3 Poi dur in fola un bonconcin da siori; 
ho pensato quest’ ana di foraumi degli Appoggiu- corone. facilmente irunportabili, Coe i | _ dn CERA | 5 Ch' el vada în Mercavecio Bertacini 
ie tombe. dei nostri poveri morti si potruono uvnorafa cou tuto” decord: 6 abf mesti” giomi ve) SP è, 5 cià zi “ A i = L'è un sior come ghé n'è pochi dé lori. | 
primi di novsn bre il bello 6 monumentalo nostro Cimitero presonteri to noblle e solenne. è Sa € : fil 3 Î : Eee 
-— Hruvo, sior Meni — napose il poeta. — É affuto ivutile' ch' so uni ‘distilii al cervello » e 2. sESSÈ ;S L' Emporio de "ste robe el'itien în pronli 
trovar fuori come ononer le tombe di nostri diletti. Ella uo 0 pratico, ci ba poreato meglio di zi5È VEE De Ss E duel che mejo sè, pocki soldini 
quel che potevo far lo. Cosicché bustorà che 10 chiuda la mia. poesia con questi due versi: SE sì 3 Sag È * È 3 4 SE jende, chino vil Fiabe' na conto 
Come onorar vostre tombe davvero? È . 5_ È cen 2 | "i 28 pende, 6 . 
* Coll'andsr a comprar se corooe, la lampade, gli appondi - coron: * belli, magnifici, « buon prezzi Za Sg SES s* | “ni & ; . Bon tempo 0 pur sglatil 
"A CCINI Ei ,"£ Se a Sior Meni ride sempre e "I xè contento 
in Mercotovecchio, negozio BERTA = & E È E 2 > 2 » Co "!lvede de la zente andarghe drento. — Porn 
= i pa r SS È È «| Sc 
ii Agi FRE ss 
Biardino.. 
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